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gente , che in eflo fi ritrovava , ed i Francefi fu-
rono difcacciati.

Anticamente venivano a Sizm mille per lo me-
1no Navilj a trafficare; di prefente non vengono fe
non' che alcuni Vafcelli Olandefi. Dal ragguaglio
dato I'anno 1690. alle Alte Potenze d'Olanda del
traffico di Siam fi fa , che i Mori delle Cofte di
Koromandel facevano un gran negozio di tela con
molto difavvantaggio deila Compagnia Olandefe.
1 Chinefi poi di Canton vi trafficano ancora con
lucro confiderabile, e vengono dal P. Tachard chia-
mati 1 migliori Negozianti dell’Indie; e fe credia-
mo al Savary , certa cofa &, che nel Siam i {mal-
tifcono da efli molte Merci. Che poi anche le al-
tre Nazioni v’abbiano il loro traffico, chiaro appas
rifce da tanti , che fonofi in quefto Regno ftabili-
ti. Nefluno vuole contratti col Re ; perche egli
pretende di ftabilire i prezzi a modo fuo. Non fi
fa gran traffico, né di frutta, né di manifatture ,
si perché non v'& gran copia delle medefime , si
perché a’ Foreftieri non & libero il negoziare con
altri , prima che il Re abbia fatta per sé . la
fcelta delle robe migliori. Anzi , benché i Siamir:
javeffero un traffico libero, fono tanto opprefli dalle
gabelle , e da’ fervig), che debbono preftare alla
Corte , che -in molte Provincie appena hanno quel
danaro, che bafti loro per provvederfi ne’ proprj bi-
fogni , taccio poi per negoziare. Il danaro, che
dalle gabelle ritraefi , non gira pii , perché vien
fermato da’ Principi, e d2’ Magnati : anzi non €
neppur ficuro quello , che hanno gli Uomini del

volgo, quando non lo nafcondono fotterra.
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